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c ipa tamente ad osservazioni che potessero 
venire nel seguito della discussione. 

L'orario stabil i to dalla legge, la quale 
non poteva che segnare dei termini molto 
larghi, è tale da permet tere al l ' industria di 
svi lupparsi senza ostacoli, nel modo che 
essa crederà migliore. 

La legge non è inceppante per nulla, 
poiché ha confini tali da permet tere anche 
ai piccoli industriali dei piccoli paesi, di 
poter cont inuare nella loro industr ia . E mi 
spiego in due parole. L ' inverno si può co-
minciare il lavoro alle quat t ro , t re ore prima 
che si levi il sole. 

C'è t u t t o il t empo per fabbricare, cuo-
cere, por tare al mercato il pane allo spuntar 
del giorno. * 

D 'es ta te cominciare alle quat t ro può sem-
brare tardi, lo riconosco, ma è tardi anche 
al l 'una, alle due per coloro che debbono 
por tare il pane nei mercati lontani . Ed al-
lora, ci sia o no la legge sul lavoro not turno, 
gli industriali debbono preparare il pane la 
sera antecedente, per essere pronti nelle 
p r ime ore del giorno successivo, Se il mer-
cato cade di domenica, i piccoli industrial i 
possono lavorare fino alle 23 del sabato, e 
siccome alle tre di mat t ina comincia il gior-
no, essi avranno appena il tempo di cari-
«care il loro pane e di andarsene. 

Così anche questa preoccupazione dei 
piccoli centri, dei fornai che debbono por-
t a r e il pane al mercato sparisce: per l 'in-
verno perchè alle quat t ro del mat t ino è an-
cora not te e c'è t u t t o il tempo di avere due 
in fo rna te di pane per le set te o le otto; per 
l ' es ta te sparisce perchè, anche se non ci fosse 
l a legge sul lavoro not turno, per avere il 
pane prestissimo bisogna fare il pane il gior-
no antecedente. 

La legge migliora e non peggiora la con-
fezione del pane. La migliora perchè met te 
gli uffici comunali di igiene in condizioni 
di sorvegliare la lavorazione; la migliora 
perchè spariranno gli antr i sotterranei dove 
•di not te si poteva lavorare, ma non si po-
t rà lavorare di giorno dato il calore; la mi-
gliora perchè ci sarà la sorveglianza del 
compratore stesso, mentre oggi il pane è 
qualche cosa che si fa quasi di nascosto, il 
che pur t roppo permet te una quant i tà di 
cose che vedute disgusterebbero. 

Per queste considerazioni non credo in 
nessuna maniera di potere, per quanto me 
ne dispiaccia, aderire all 'osservazione del-
l 'onorevole Queirolo. E non aggiungo altro, 
se non che la legge oramai è cosa matura 
ed è en t ra ta così nella coscienza dei pro-

prietari come in quella degli operai. Ier1 

l 'al tro stesso a Milano la Confederazione 
del lavoro dell 'arte bianca, che si era di-
most ra ta impressionata delle eccezioni con-
senti te nella legge, dopo le spiegazioni da 
me date ha t rovato che la legge è f a t t a in 
modo che permet te agli operai di conqui-
stare successivamente dei miglioramenti se 
ne avranno la costanza e la forza di classe, 
e permet te all ' industria di migliorare, e 
l ' indus t i ia sopra tu t to ne ha molto bisogno! 

L 'ora incalza e non mi è permesso di en-
t ra re in considerazioni di indole generale: 
la bontà intrinseca della legge e le vostre 
benevolenze me ne dispensano ; r ipeto i 
miei r ingraziamenti a voi, onorevoli colle 
ghi e mi taccio. (Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessuno avendo domanda to 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passeremo alla discussione degli articoli: 

Art . 1. 
È vietato di lavorare e far lavorare nelle 

aziende industriali per la produzione del 
pane e delle pasticcerie nelle ore comprese 
fra le 21 e le 4, ad eccezione del sabato in 
cui il lavoro potrà protrarsi fino alle 23. 

I l divieto si applica alle operazioni di . 
preparazione dei lieviti, r iscaldamento dei 
forni, impasto, confezione e cot tura del 
pane e delle pasticcerie anche se esse siano 
compiute disgiuntamente presso industriali 
diversi. 

L'onorevole ministro di agricoltura ac-
cet ta la discussione sul testo della Commis-
sione? 

COCCO OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Sì!... è il testo che 
abbiamo combinato insieme. 

P R E S I D E N T E . A questo articolo è pro-
posta la seguente aggiunta dell'onorevole 
Negri Do Salvi: 

« Sono esclusi dalle disposizioni del pre-
sente articolo i forni rurali, discosti almeno 
tre chilometri dalle ci t tà e borgate di oltre 
5000 abi tant i , e nei quali il pane viene 
confezionato e venduto dallo stesso pro-
prietario o conduttore del forno, assistito 
dai membri della sua famiglia». 

L'onorevole Negri De Salvi ha facoltà 
di svolgere la sua proposta aggiuntiva. 

N E G R I D E SALVI. Onorevoli colleghi, 
io ho rinunziato a parlare nella discus-
sione generale prima di t u t t o perchè, mal-
grado le giuste osservazioni del nostro Pre-
sidente, che dice essere impor tant i anche 


